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Il ritmo dell'attività vegetativa dei germogli 
e delle radici nell'arancio dolce. 
MILELLA A. - FRAU A. M. 
Nell'intento di portare un ulteriore contributo alla conoscenza del com-
portamento vegetativo dell'agrume nell'ambiente climatico della Sardegna, 
abbiamo impostato una serie di ricerche tra le quali quelle tendenti ad accer-
tare l'andamento dell'attività radicale e della parte aerea nel corso del ciclo 
annuale ed a stabilirne eventuali correlazioni. 
Sull'argomento la letteratura, invero piuttosto limitata, pone in evidenza 
la differenza che sussiste nel comportamento delle diverse specie e tra una 
medesima nei diversi ambienti di coltura. Per il Limone, ad esempio, le osser-
vazioni di MCEDLIDZE (196;) hanno acertato che lo sviluppo annuale della 
chioma è caratterizzato da quattro periodi o cicli mentre le radici si accre-
scono in tre periodi; d'altro canto le ricerche condotte da KRISHNAMURTlH, 
RANDHAWA e NAIR (1960) su altre specie di agrumi in ambiente di col-
tura sub-tropicale hanno messo in evidenza che l'attività vegetativa an-
nuale della chioma è caratterizzata da cinque cicli e da tre quella radicale. 
Le ric~rche dianzi dtate confermano, in entrambi i casi, che l'inizio 
dell'att:vità della parte aerea precede quella radicale, mentre si hanno 
differenze oltre che nel numero dci cicli, cosÌ come è stato detto, anche nel-
l'epoca dell'inizio dell'accrescimento dei germogli. ~ evidente che alla base 
di certe differenze di comportamento esiste la diversità deJJ'ambicnte cii· 
matico di coltura e delle specie. 
Da ciò ne discende l'opportunità, ai fini dei «tempi» o epoche relative 
a una corretta applicazione di alcune norme agronomiche, di conoscere il 
comportamento biologico e produttivo, neJJe diverse aree di coltura degli 
agrumi in genere; in ordine a tale opportunità abb~amo ritenuto necessario 
osservare, con le modalità avanti descritte, l'attività vegetativa della chioma 
e delle radici de11'arancio dolce. 
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MATERIALE E METODO 
Le ricerche di cui si tratta nella presente nota sono state condotte negli 
anni 1972-'73, su cinque piante di un anno dall'innesto, della cv «Taroc-
co», poste nel 1970 in appositi cassoni speciali di forma cubica con uno 
schermo di vetro applicato su una «faccia» del contenitore (fig. l). Sul 
vetro era stato preventivamente tracciato un reticolo ottenendo così delle ma-
glie quadrate atte ad agevolare le misurazioni delle radici (fig. 2). Su detto 
vetro è stato posto uno schermo mabile di poli etilene nero per impedire 
l'azione negativa della luce sulle radici. 
Le temperature dell'ambiente esterno sono state rilevate mediante ter-
mografo, e le temperature del substrato di coltura (terreno ottenuto con un 
miscuglio di terra fine, sabbia e torba) con un termometro metallico di 
precisione inserito nel terreno; le letture venivano eseguite tre volte al gior-
no: alle 8 a.m., alle 12 a.m. e alle 6 p.m. 
Giornalmente venivano misurate tutte le radici che comparivano dietro 
lo schermo, mentre sulla chioma, per ogni singola pianta, veniva misurata 
l'emissione dei germogli e il loro allungamento. 
Per tutte le piante è stata adottata la medesima tecnica di allevamento. 
I dati ottenuti sono stati riportati nella tabella l e nelle figure 3 e 4; 
l'attività vegetativa e l'attività radicale sono state riportate in diagramma 
come numero indice e cioè come percentuale del massimo accrescimento. 
RISULTATI 
a) Attività radicale. 
Dai dati riportati in sintesi nella tabella I si osserva quanto segue: 
3 I maggio - 6 giugno: non è stata osservata alcuna attività radicale. 
7 - 13 giugno: ha avuto inizio nel corso di questa settimana l'attività 
radicale con la comparsa delle prime radici; l'indice di incremento dell'at-
tività stessa è stata pari al 34,7 %. La temperatura media del substrato e la 
temperatura media dell'ambiente sono state rispettivamente + 21,I°C e 
+ 19,2"C. 
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Fig. l - \ 'e<Juta d'in ieme dei ca· oni utJhnati nellt· proVt'. 
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I4 - 20 giugno: è proseguita l'attività radicale con la comparsa di qual-
che altra radice e con l'allungamento di quelle preesistenti registrandosi un 
indice di incremento pad al 18,5 % . La temperatura media del terreno è lie-
vement diminuita: + 203°C , mentre quella dell ambiente esterno è stata 
qua i uguale a qu 11a d Ila ettimana precedente. 
2I - 27 giugno: è comparsa ancora qualche radice, mentre quelle esi-
tenti hanno arre tato qua i del tutto il loro sviluppo; l'indice di incremento 
, tato dIllI o % . Si è invece regi trato un aumento considerevole sia della 
t mp ratura media d l terreno che di quella dell 'ambi nte con alori rispet-
ti amente di + 23 ,2QC e + 209QC. 
28 giugno - 4 luglio: l'attività radicale i è qua i arrestata' l'indice di 
incr mento è pari all 'I I % ; le temperatur medie hanno avuto un leggero 
calo. 
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Tabella I - Attività vegetativa e attività radicale. 










Data Increm. Increm. sdtiman. settiman. 
setti- Indice I setti- Indice esterna terreno 
manale % I manale 
I 
01 J ne [ ne IO 
in cm in cm 





15- 2-72 0.0 0.0 .... 10.~ t 9.7 
22- 2-72 ]1.0 I 22.h I + 10·5 + 10.2 
29- 2-72 .H.~ I 25.4 + 12.2 + 10.(J 
7- 3-72 ·to.7 I 2C),7 .... Il.7 I + ')'c) 14- 3-72 
·H.., ]2,4 + 14.5 l + l].') 
21- 3-72 H.o ]2. I + I.t .-t + '4.0 
28- 3-72 I ]9.5 28.8 I + 15. 2 + 15.5 
! 4- 4-7 2 3 2•2 2].5 + 15·5 I + 15. 2 
I 1- 4-72 ]9.7 2~.'j I + J.t .C) I + 15.4 
18- 4-7 2 20.] 14. 8 + 1].1 I + I].(J 
25- 4-7 2 13.0 9.9 + 12.9 ! -+ 12.0 2- 5-72 503 ].9 + 14.0 : + 13.4 
9- 5-72 3.0 2.2 l + 15.0 i + 15,(J 
16- 5-72 0.5 0.4 ! + 15.0 I + I(J.2 
23- 5-72 0.5 0,4 ! + I(J.8 I + 15.~ 
30- 5-72 0.0 0.0 0.0 0.0 .... 18.6 ! + 20.3 6- 6-72 0.0 0.0 72.0 52.5 + 20.0 
! + 22.5 13- 6-7 2 19.0 
.H·7 93.5 68.1 + 19.2 
i 
+ 2 I. I 
20- 6-7 2 10.1 18.5 50 •2 36 .b I + 19.4 + 20.] 
27- 6-7 2 0.0 Il.0 : 120.0 87.5 ! + 20.9 I 
+ 2].2 
4- 7-7 2 0.6 1.1 54 .. ~ 39.6 + 20.1 + 22.3 
l 1- 7-7 2 0.0' 0.0 86.1 62.8 .... 22.1 i + 24.7 
18- 7-7 2 0.0 0.0 113.8 8z.'j + ICj,5 l + 21.8 
25- 7-7 2 0.0 0.0 137. 2 10:>.0 + 22.0 
! 
+ 25.-1 
1- 8-7 2 0.0 I 
·t5.5 33. 2 + 20.5 + 24. 6 0.0 i 8- 8-72 5·4 9.9 1].5 9. 8 : 19.0 + 22.2 + I 
15- 8-7 2 54.7 100.0 i 0.0 0.0 + 2].1 + 2(). I 22- 8-72 3 1•0 56 .7 I 50 •0 36 .4 .... 17. 2 i + 20.1 29- 8-72 25.7 47. 0 93.0 ! 67. 8 + 17. 2 + 21.5 
5- 9-7 2 17.5 3 2•0 70.0 5 1.0 + 17.5 + 21.5 
12- 9-72 15. 2 27,8 l 79.0 57.6 + 17.9 -+ 2204 
19- 9-72 2. l 3. 8 I 38 •2 27. 8 + 13·4 + 17.6 
26- 9-72 1.3 I 2.4 34.5 25. 1 + 16.0 -+ H).2 3-10-7 2 3·9 
I 
7. 1 38 •0 
I 
27.7 + 13.9 + 18.1 
10-10-72 7.7 Lt· I I 5.0 3.6 + 12.7 + I (J,(J 
17- 10-7 2 8.0 14.6 5.0 I 3. fJ + 1.t.2 + 18.C! 24- 10-7 2 6.3 I Il.5 0.0 I 0.0 + 10.7 .... 15.0 
;:\1-10-7 2 1.3 I 2.4 0.0 0.0 + 11.6 + I.t ,(J 7- 11 -7 2 5.9 
I 
10.8 0.0 0.0 + ll.,t + 14. 2 
q-II-72 J .3 2.4 0.0 0.0 .... 10.9 .... I,td 
ZI-II-7 2 0.3 I 0.5 0.0 0.0 .... 10.4 + 13.6 
28- 11-72 0,0 
I 
0,0 0.0 0.0 + 8.7 .... 12,8 
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5 luglio - I agosto: in questo periodo tutte le radici sono rimaste comple-
tamente inattive; le temperature medie sono state elevate raggiungendo 
valori di + 24,I"C nel terreno e di + 2I,d'C nell'ambiente esterno. 
2 • 8 agosto: dopo una stasi di circa un mese è ripresa l'attività radicale 
con la comparsa di nuove radici con un indice di incremento pari al 9,9 %, 
mentre le radici preesistenti sono del tutto inattive; sia la temperatura me-
dia del terreno sia la temperatura media ambientale, rispettivamente pari a 
+ 22,2"C e a + 19,0"C, è notevolmente dlminuita, nei confronti dei valori 
registrati nel periodo precedente. 
9 - 15 agosto: si registra la comparsa di moltissime radici e l'ulteriore al· 
lungamento di quelle apparse nella settimana precedente. La temperatura 
media, nel terreno e nell'ambiente esterno, con + 26,I"C e + 23,Io C rispet-
tivamente, è stata la massima raggiunta in tutto il periodo dell'osservazione. 
16 - 22 agosto: compaiono nuove radici e continua l'accrescimento di 
quelle preesistenti; l'indice di incremento è pari al 56,7 %; la temperatura 
media è calata sensibilmente: + 20,I o C nel terreno e + 17,2"C all'esterno. 
23 - 29 agosto: appare ancora qualche radice e si ha un ulteriore allun-
gamento di quasi tutte le altre; la temperatura media del terreno raggiunge 
il valore di +. 2 I ,5"C, mentre quella esterna è uguale a quella della setti-
mana precedente. 
30 agosto - 5 settembre: l'andamento dell'attività radicale è quasi uguale 
a quello registrato nella settimana precedente con un indice di incremento 
pari al 32,0%; le temperature medie fanno registrare pressochè gli stessi 
valori dell 'osservazione precedente. 
6 - 12 settembre: l'indice di incremento pari al 27,2%, dovuto sia alla 
comparsa di qualche nuova radice sia all'allungamento di quelle preesistenti, 
è quasi identico a quello registrato dal 30 agosto al 5 settembre; le tempera-
ture medie invece hanno subito un lieve aumento: + 22,4°C nel terreno e 
+ 17 ,9°C all 'esterno. 
13 - 19 settembre: non compaiono nuove radici, mentre quelle preesi-
stenti fanno registrare un aumento insignificante il cui indice è pari a 3,8%; 
le temperature medie sia nel terreno che nell'ambiente esterno, si portano ai 
valori rispettivamente di + 17,6"C e + 13,4°C. 
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20 • 26 settembre: quasi tutte le radici sono inattive; l'indice di incre-
mento del 2,4 % è trascurabile, mentre i valori delle temperature medie sono 
stati + 19,2"C nel terreno e + 16,o"C all'esterno. 
27 settembre - 3 ottobre: si ha un lieve incremento nell'attività radicale 
con un indice pari al 7,1 %; le temperature medie, con + J8.J"C nel ter-
reno e + 134'C all'esterno, continuano ad avere un andamento irregolare. 
4 - IO ottobre: compare ancora qualche nuova radice, mentre quelle 
preesistenti cessano di accrescersi; l'indice di incremento risulta pari al 
14,r %, e le temperature medie tendono a diminuire ulteriormente. 
II - 17 ottobre: l'andamento è del tutto identico a quello della setti-
mana precedente; la temperatura media tende nuovamente ad aumentare: 
+ r8,6()C nel terreno e + q,2"C all'esterno. 
18 - 24 ottobre: l'attività radicale continua, sebbene con diminuita in-
tensità, registrando un indice di incremento dell'I 1,5 %. Le temperature 
medie tendono a diminuire ancora. 
25 - 31 ottobre: l'attività radicale è quasi nulla. 
1 - 7 11ovembre: con la comparsa di qualche nuova radice si ha una 
certa ripresa nell'attività; l'indice di incremento è del 10,8 %; le tempe-
rature medie registrano invece i seguenti valori: + 14.2"C nel terreno e 
+ II ,4°C all'esterno. 
8 • 14 novembre: l'attività radicale sta per esaurirsi; l'indice di incre-
mento è insignificante. 
15 - 21 11ovembre: l'attività radicale. sia intesa come incremento di lun-
ghezza. sia come emiss!one di nuove radici. è praticamente conclusa. Tale 
stasi non subirà variazioni per tutto il periodo invernale. La temperatura 
media subisce ancora un abbassamento: + I3,6"C nel terreno e + IO,4"C 
ali 'esterno. 
b) Attività vegetativa. 
8 - 15 febbra:o: le piante in osservazione sono ancora in stasi vegetativa. 
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16 - 22 febbraio: ha inizio la prima fase dell'attività vegetativa. La lun-
ghezza raggiunta dai nuovi germogli è già considerevole con un indice di 
incremento pari al 22,6 %. Le temperature medie del terreno e dell'ambiente 
quasi si equivalgono: + IO,2°C e + IO,5"C rispettivamente. 
23 - 29 febbraio: i nuovi germogli continuano il loro accrescimento, 
facendo registrare un indice di incremento del 25,4 %, mentre le tempera-
ture medie registrano un lieve aumento: + IO,6tlC nel terreno e + 12,2°C 
neli'ambiente esterno. 
1 - 7 marzo: l'indice di incremento settimanale tende ancora ad au· 
mentare raggiungendo il 29,7 %. Le temperature + 9,9<lC nel terreno e 
+ II ,i'C nell'amb!ente esterno. 
8 - 14 marzo: in questa settimana viene raggiunto, per questa prima 
fase, l'indice di incremento massimo nell'accrescimento dei germogli, 32,4 %, 
mentre la temperatura media ha un sensibile aumento sia nel terreno che 
all'esterno, rispettivamente + 13,9°C e + 14,5°C. 
15 • 21 marzo: continua ulteriormente l'accrescimento dei germogli pre-
scelti raggiungendo un indice pari al 32,1 %, mentre le temperature medie 
sono uguali a quelle della settimana precedente. 
22 • 28 marzo: in questo periodo, pur continuando l'accrescimento 
dei germogli, l'indice fa registrare un valore più basso rispetto a quello delle 
settimane precedenti (28.8%) mentre le temperature medie continuano ad 
aumentare: + 15.5°C nel terreno e + I5.2~C all'esterno. 
29 marzo - 4 aprile: si ha un'ulteriore diminuzione percentuale dell'in-
dice di incremento che risulta pari al 23,5 %, mentre le temperature medie 
nel complesso sono uguali a quelle della settimana precedente. 
5 - 1 I aprile: si registra un lieve aumento nell'accrescimento dei germo-
gli rispetto alla settimana precedente; l'indice di incremento è infatti pari al 
28,9%. Le temperature medie sia del terreno che dell'ambiente sono intorno 
a + 15,O°C. 
12 - 18 aprile: si nota un netto rallentamento nell'attività vegetativa; 
infatti l'indice di incremento raggiunge solamente il I.t,8 %. Si registra inol-
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tre una flessione delle temperature medie che risultano di + 13,6°c nel ter-
reno e di + 13,IoC all'esterno. 
19 - 25 aprile: si registra un ulteriore calo nell'accrescimento dci ger-
mogli, segno che l'attività vegetativa sta per esaurirsi. Le temperature medie 
subiscono un'ulteriore diminuzione: + 12,O"C nel terreno c + J 24'C nel-
l'ambiente esterno. 
26 aprile - 30 maggio: le osservazioni relative a questo periodo accertano 
la completa stasi di tutti i germogli; si è così conclusa la prima fase nell'at-
tività vegetativa della pianta. 
31 maggio - 6 giugno: inizia in modo più vigoroso una nuova fase nel-
l'attività vegetativa della pianta. Compaiono più germogli della fase prece-
dente. L'indice di incremento è pari al 52,5 %. Le temperature medie sono 
sensibilmente aumentate sia nel terreno che alJ'esterno, rispettivamente 
+ 22,.5°C e + 20,0°C. 
7 - 13 giugno: l'accrescimento dei nuovi germogli aumenta con progres-
sione costante; l'indice raggiunge un valore pari al 68,1 %, mentre le tempe-
rature medie registrano una lieve flessione: + 2I,l flC ncl terreno e + 19,2°C 
all'esterno. 
14 - 20 giugno: l'accrescimento dei germogli registra una flessione; in-
fatti l'indice di incremento è pari al 36,6 %. La temperatura media dci ter-
reno (+ 2I,I flC) subisce una leggera diminuzione, mentre queJ1a a1J'esterno 
(+ 19,4°C) un leggero aumento. 
21 - 27 giugno: l'incremento settimanale registra un sensibHe aumento, 
è pari infatti a1l'87,5 %; anche le temperature medie registrano un ragguar-
devole aumento: + 23,2°C nel terreno e + 20,9"C all'esterno. 
28 giugno - 4 luglio: in questa settimana si è notato un brusco ra11enta-
mento neH'attività vegetativa. L'indice raggiunge infatti un valore pari al 
39,6%, mentre le temperature medie fanno registrare + 22,3°C nel terreno 
e + 20,IoC a11'esterno. 
5 - I I luglio: l'accrescimento dei germogli aumenta nuovamente in que-
sta settimana raggiungendo un indice di incremento pari al 62,8 %; anche le 
temperature medie aumentano: + 24,7°C nel terreno e + 22,I oC all'esterno. 
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12 - 18 luglio: ancora un ulteriore aumento nella crescita dei germogli e 
l'indice raggiunge 1'82,9 %, mentre le temperature medie tendono a decre-
scere. 
19 - 25 luglio: l'attività vegetativa raggiunge il culmine fra le varie fasi. 
Questa fase di massima attività vegetativa corrisponde alla sta si estiva del-
l'attività radicale. Anche le temperature medie raggiungono valori molto 
elevati: + 25,4°C nel terreno e + 22,O"C all'esterno. 
26 luglio - l agosto: inizia la parabola discendente nella crescita dei 
germogli in questa seconda fase: l'indice è pari solamente al 33,2% e decre-
scono anche le temperature medie: + 24,6°C nel terreno e + 20,5°C al-
l'esterno. 
2 - 8 agosto: anche le osservazioni relative a questa settimana mettono 
in luce l'ulteriore diminuzione dell'accrescimento dei germogli con un in-
dice di incremento pari al 9,8 %; continua anche la dimin.uzione delle tempe-
rature medie: + 22,2"C nel terreno e + I9,0°C all'esterno. 
9 - 15 agosto: tutti i germogli sono in completa inattività. Questo pe-
riodo corrisponde al massimo incremento dell'attività radicale. 
16 - 22 agosto: riprende dopo una sola settimana di stasi l'attività ve-
getativa della pianta con comparsa di nuovi germogli. L'indice di incre-
mento è pari al 36,4 %. Le temperature medie del terreno e dell'ambiente 
esterno sono pari rispettivamente a + 20,I n C e + I7,2°C. 
23 - 29 agosto: continua l'attività vegetativa di questa nuova fase; l'in-
dice di incremento registra un valore pari al 67,8 %. La temperatura media 
del terreno aumenta, resta invariata quella esterna. 
30 agosto - 5 settembre: si ha una ulteriore crescita dei germogli sebbene 
l'indice sia pari solamente al 5 1,0 %. Le temperature medie sono quasi 
uguali a quelle della settimana precedente. 
6 - 12 settembre: continua ed aumenta rispetto alla settimana precedente 
l'attività vegetativa della pianta. Tendono ad aumentare anche le tempera-
ture medie: + 22,4"C nel terreno e + I7.9°C all'esterno. 
13 - 19 settembre: si nota un brusco rallentamento nell'accrescimento 
dei germogli; l'indice di incremento è infatti pari solo al 27,8 %. Si ha anche 
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una sensibile diminuzione delle temperature medie: + 17,6°C nel substrato 
e +. 13,4°C nell'ambiente esterno. 
20 - 26 settembre: l'aumento è pressochè uguale a quello della setti-
mana precedente (indice 25,1 %), mentre le temperature medie aumentano 
di quasi + 3,0°C. 
27 settembre - 3 ottobre: l'andamento è quasi identico a quello illu-
strato nelle due settimane precedenti (indice 27,7 %). La temperatura media 
esterna cala sensibilmente: + 13,9°C contro + 16.o"C della settimana pre-
cedente. 
4 - IO ottobre: anche questa fase dell'attività vegetativa sta per con-
cludersi. L'accrescimento dei germogli (indice 3,6 %) è pressochè trascu-
rabile. Decrescono anche le temperature medie. 
I I - 17 ottobre: l'indice di incremento è uguale a quello della setti-
mana precedente. La pianta sta per iniziare il riposo invernale. Le tempera-
ture medie invece subiscono un brusco aumento: + 18,6°C nel terreno 
delle vasche e + 14,2"C all'esterno. 
18 - 24 ottobre: termina l'attività vcgetativa della pianta. Questa stasi 
sia come incremento di lunghezza dei vecchi germogli, sia come emissione 
dei nuovi non subirà variazioni per tutto novembre, dicembre, gennaio e 
parte di febbraio. 
DISCUSSIONE DEI RISULTATI E CONCLUSIONI 
Dai dati dianzi riportati si nota che l'attività radicale nell'arancio dolce 
« Tarocco» ha inizio verso la fine della prima decade di giugno quando le 
temperature medie dell'ambiente esterno e del substrato esplorato dalle radici 
sono piuttosto elevate e rispettivamente intorno ai valori di + 19,2°C le 
prime e + 24,I"C le seconde. 
Quest'attività radicale, che ha inizio quando è in atto la seconda e 
più importante fase dell'attività della chioma, è caratteril.zata da due periodi 
ben distinti: 
- il primo prende avvio verso la fine della prima decade di giugno, si con-
clude nell'arco di un mese, e mostra una scarsità di nuove radici; 
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- il secondo, invece, inizia ai primi di agosto (quando sta per esaurirsi la 
seconda fase dell'attività vegetativa), racchiude un lasso di tempo di ol-
tre tre mesi ed è caratterizzato dalla presenza di numerosissime nuove 
radici. In questo periodo, come si è potuto osservare, si raggiunge il 
punto massimo dell'accrescimento radicale, quando le temperature medie 
dell'ambiente e del terreno fanno segnare i valori più elevati rilevati du-
rante tutto l'arco delle osservazioni e cioè + 23,IoC e + 26,I"C ri-
spettivamente. 
Al periodo del massimo accrescimento radicale corrisponde pressochè 
la stasi dell'attività vegetativa dei germogli. 
Il periodo estivo-autunnale di accrescimento radicale, sebbene inizi pri-
ma della terza fase dell'attività vegetativa della chioma, si conclude 5 setti-
mane dopo, quando la temperatura media dell'atmosfera e, principalmente, 
la temperatura media del terreno, che senza dubbio è quella che più in-
fluenza l'attività radicale, raggiungono rispettivamente valori di + IO,4°C 
e + I3,6"C. 
Il comportamento dell'attività radicale porta a concludere che la stessa 
è influenzata positivamente dalle alte temperature del terreno (+ 26,IOC), 
mentre si esaurisce completamente quando questa scende al di sotto di 
+ 14°C. 
Per quanto riguarda lo sviluppo dei germogli le osservazioni hanno 
messo in evidenza che l'attività vegetativa è caratterizzata da tre fasi ben 
distinte e così suddivise: 
- la prima ha inizio alla fine della prima quindicina di febbraio quando le 
temperature medie, sia dell'ambiente esterno come del terreno, sono in-
torno a + 10°C e si conclude verso metà maggio. Questa fase è ca-
ratterizzata dalla presenza di pochi germogli che, tra l'altro, non rag-
giungono lunghezze molto elevate; 
- la seconda fase, in cui si riscontrano germogli molto più lunghi rispetto 
al periodo precedente, ha avuto inizio ai primi di giugno dopo quindici 
giorni di stasi, quando le temperature medie dell'ambiente e del terreno 
erano rispettivamente intorno a + 20 e + 22°C. L'incremento di crescita 
dei germogli è continuato sino a quando non si è raggiunta, a metà agosto, 
una temperatura media dell'ambiente di + 23,I"C e una temperatura 
media del terreno di + 26,I oC, temperature che, tra l'altro, sono risul-
tate le più elevate di tutto il periodo di osservazione. t opportuno no-
tare che questa fase ha coÌnciso con l'incremento massimo settimanale; 
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- la terza fase ha avuto inizio non appena le temperature medie, dopo le 
massime termiche di metà agosto, sono discese a valori intorno a + 17-
20°C, per esaurirsi definitivamente, ed iniziare quindi il vero riposo della 
pianta, verso metà ottobre, non appena le temperature medie. ambiente 
~ terreno, hanno raggiunto valori pari a + IO.7°C e + 15 ,o"C rispetti-
vamente. 
Dalla disamina dei valori riportati precedentemente si deduce quanto 
segue: 
I) l'attività vegetativa ha inizio quando la temperatura media è intorno a 
+ 10°C e presenta tre fasi di accrescimento e tre di stasi: 
a) la prima stasi si verifica quando le condizioni ambientali sono ncl 
complesso ottime; essa non trova una plausibile spiegazione nell'an-
damento termometrico, ma piuttosto nel fatto che essa coincide col 
periodo di fioritura e allegagione dei frutti; 
b) la seconda e ]a terza stasi sembrano chiaramente influenzate dalle 
temperature medie: la seconda dalle elevate temperature (stasi di 
agosto), la terza (stasi invernale) dalle basse temperature; 
2) l'attività radicale è influenzata dalle alte temperature, nel senso che que-
sta ha inizio quando il substrato di coltura raggiunge un « optimum » (in-
torno a + 20,O°C). Anche l'accrescimento delle radici presenta periodi di 
stasi, che sembrano coinc~dere con le fasi di attività della parte aerea, 
alternate a periodi di accrescimento. 
Dalla discussione dei risultati possiamo quindi concludere che l'attività 
della pianta è fondamentalmente correlata con le temperature dell'ambiente e 
del substrato di coltura e manifesta, per quanto riguarda l'accrescimento, 
un'alternanza abbastanza evidente tra la parte aerea e l'apparato radicale, 
nel senso che ane fasi di attività dei germogli corrispondono periodi di stasi 
dell'accrescimento radicale più o meno evidenti, e viceversa; infine, durante 
la stagione invernale, caratterizzata quest'ultima da basse temperature, la 
stasi dell'attività dei germogli e quella dell'apparato radicale coincidono. 
RIASSUNTO 
Gli Autori riferiscono in questa nota i risultati delle indagini condotte 
negli anni 1972-'73 sul comportamento vegetativo dell'arancio dolce 
« Tarocco» nell'ambiente climatico deHa Sardegna settentrionale. 
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Le osservazioni hanno messo in evidenza che l'attività della pianta, in-
tesa come sviluppo dei germogli e dell'apparato radicale, è influenzata di-
rettamente dalle temperature dell'ambiente e del substrato di coltura. 
Lo sviluppo della parte aerea è caratterizzato da tre fasi di accresci-
mento ben distinte, mentre l'attività radicale mostra solo due fasi, con una 
alternanza abbastanza evidente tra l'accrescimento della chioma e delle radici. 
Infine durante la stagione invernale, causa le basse temperature, la 
stasi della chioma e de1l'apparato radicale coincidono. 
SUMMARY 
In this paper thc Authors refer the results of trials conducted in 1972-
'73 on vegetative behaviour of young container grown .« Tarocco» sweet 
orange trees under climatic conditions of northern Sardinia. 
Observations evidenced that shoot and root growth was mainly influen-
ced by soiI and Dir temperature. 
Canopy growth was characterized by three different growth periods, 
while root growth occurred only in two stages, with alternate periods between 
shoot and root growth well evldenced. 
In the winter, on the other hand, both root and shoot growth stopped 
because of unfavorable temperature conditions. 
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